
GIOVANNI GOZZI
Milano, 1902 - Arma di Taggia, 1976
Terzo all’Olimpiade del 1928, a Los Angeles
nel 1932 regala all’Italia la seconda
medaglia d’oro nella lotta greco-romana.
È anche campione europeo nel 1927.

L’allievo di Walter Ranghieri, vinto il campionato italiano dei piuma nel 1922, partecipaall’Olimpiade del 1924 nei gallo, ma non si classifica (una vittoria ai punti e 2 sconfitte). A Parigi,
mentre i pesisti si aggiudicano tre medaglie d’oro, il miglior piazzamento dei 17 lottatori italiani

in gara (12 in GR e 5 in SL) è il 4° posto di Giuseppe Gorletti nei medi.
L’anno dopo Gozzi è 2° al Campionato Europeo di lotta greco-romana disputato in dicembre al teatro
Carcano di Milano, preceduto dall’ungherese Armand Magyar. Lo incontra ancora nel 1927, sempre nei
gallo, all’Europeo di Budapest e proprio in casa del forte magiaro Giovanni ottiene la rivincita,
conquistando il primo titolo continentale della Federazione Atletica Italiana. Tra le sue 5 vittorie va
segnalata quella sul campione olimpico 1924, l’estone Eduard Pütsepp. Una curiosità: l’allenatore dei
nostri atleti è proprio un ungherese, Miklos Breznotits, arrivato in Italia all’inizio dell’anno.
All’Olimpiade di Amsterdam, nel 1928, vince 5 incontri su 6, battendo anche il finlandese Anselm
Ahlfors, argento nel 1924: si classifica terzo su 19 concorrenti alle spalle del tedesco Kurt Leucht e del
cecoslovacco Jindrich Maudr, l’unico avversario che lo ha sconfitto.
All’Europeo del 1929 a Dortmund è tra i favoriti. Vince 2 incontri ai punti ma è battuto dall’ungherese
Ödön Zombory (che sarà campione europeo nel 1933) e finisce solo quinto su 9 concorrenti.
Il 26 gennaio 1930, al teatro Umberto I di Bologna, fa parte della Nazionale che disputa il suo primo
incontro di lotta greco-romana, sconfiggendo 5-2 la Francia. I componenti di quella squadra sono:
Francesco Trepiccioni, Gozzi (vincitore ai punti), Alberto Molfino, Giuseppe Belletti, Federico Malossi,
Mario Gruppioni e Aleardo Donati. In settembre l’Italia, allenata per l’occasione da Ubaldo Bianchi
(campione mondiale professionisti), batte l’Austria per 4-3 sia a Bari che a Roma e Gozzi s’impone in
ambedue i suoi incontri.

Nel 1932, salito di categoria (piuma), partecipa per la terza volta a un’Olimpiade. La preparazione degli
Azzurri avviene a bordo della nave Conte Biancamano in viaggio verso gli USA ed è costellata da incidenti:
prima l’incrinatura di una costola, poi una foruncolosi, col rischio di non potersi presentare in gara. Ce
la fa, ma al primo incontro trova un avversario tra i più pericolosi, Lauri Koskela, e teme di non poter
giungere al termine del torneo olimpico. Dimostrando di essere un campione, getta sul tappeto ogni
energia e supera il finlandese (che conquisterà l’oro nel 1936) in 58 secondi. Il successo lo galvanizza e
- saltato il secondo turno - in quello successivo batte anche il giapponese Kiyoshi Kase per atterramento,
ma poi perde ai punti contro il tedesco Wolfgang Ehrl. Al termine del girone, tuttavia, abbiamo una
piacevole sorpresa grazie al regolamento dell’epoca, che assegna tre punti negativi dopo una sconfitta e
un punto negativo dopo una vittoria ai punti. Tre sono i finalisti nella categoria (su 8 concorrenti) e il
nostro Gozzi, fortunato nei sorteggi, disputa solo 3 incontri, Koskela 4, Ehrl 5. Così, con 2 vittorie per
atterramento e 2 sconfitte Koskela ha 6 penalità; con 5 vittorie ai punti Ehrl ha 5 penalità; con 2 vittorie
per atterramento e una sconfitta Gozzi ha 3 penalità. Con un po’ di fortuna, dopo 24 anni, un’altra
medaglia d’oro si aggiunge a quella di Enrico Porro.
In seguito partecipa agli Europei disputati al teatro Quirino di Roma nel 1934, classificandosi 3° nei
piuma alle spalle dell’imbattibile finlandese Kustaa Pihlajamäki (che, infatti, lo atterra al quarto turno)
e dell’ungherese Ferenc Toth. Nel primo dei suoi 3 incontri vittoriosi, però, si prende su Ehrl la rivincita
di Los Angeles.
Nell’aprile 1936 conquista l’ultimo titolo italiano, superando Marcello Nizzola, e gareggia per l’ultima
volta in Nazionale (a Roma, contro l’Ungheria). La lunga carriera e l’età cominciano a pesare e, pur
allenandosi con assiduità, giunge alla vigilia dei Giochi di Berlino in non perfette condizioni. Un incidente
gli toglie comunque la possibilità di partecipare alla sua quarta Olimpiade.

Gozzi è 8 volte campione italiano: 3 nei pesi gallo e 5 nei piuma. Nel 1948 diviene istruttore del gruppo
sportivo A.T.M. (Azienda Tranviaria Municipale) di Milano, nel quale ha militato a lungo, vincendo anche
il titolo nazionale di società nel 1934.
Muore l’11 agosto 1976.

(testo di LIVIO TOSCHI)
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GR

Gozzi e il tedesco Ehrl all’Olimpiade di Los Angeles nel 1932

Olimpiadi

1928, Amsterdam 3. gallo (58 kg)
1932, Los Angeles 1. piuma (61 kg)

Campionati Europei

1925, Milano 2. gallo (58 kg)
1927, Budapest 1. gallo (58 kg)
1929, Dortmund 5. gallo (58 kg)
1934, Roma 3. piuma (61 kg)

Nazionale

14 presenze (di cui 3 alle Olimpiadi e 4 agli Europei)

Campionati Italiani

8 TITOLI 
1922, Bologna 1. piuma (60 kg)
1926, Prato 1. gallo (58 kg)
1927, Como 1. gallo (58 kg)
1928, Milano 1. gallo (58 kg)
1931, Roma 1. piuma (61 kg)
1932, Torino - Genova - Roma 1. piuma (61 kg)
1934, Faenza - Bologna 1. piuma (61 kg)
1936, Prato 1. piuma (61 kg)

Ottiene 6 vittorie nei 7 incontri tra squadre nazionali che disputa dal 26 gennaio 1930 (Italia-Francia
5-2) al 25 aprile 1936 (Italia-Ungheria 4-3).
Nel 1934 vince il titolo italiano di società con l’A.T.M. di Milano, che batte in finale la Faenza
Sportiva.

Cavaliere della Corona d’Italia
Medaglia d’oro CONI al Valore Atletico
Medaglia d’Onore al Merito Sportivo
Membro d’Onore della Federazione


